
GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, per sostenere le spese inerenti un progetto approvato potranno 

essere utilizzati esclusivamente conti bancari o postali intestati al soggetto beneficiario. Non 

sono ammissibili pagamenti provenienti da conti correnti intestati a soggetti terzi, neppure nel caso 

in cui il beneficiario abbia la delega ad operare su di essi. 

Con riferimento alle spese sostenute oggetto di contributo, nell’ambito del controllo amministrativo 

saranno verificate le fatture originali detenute dal beneficiario e/o la documentazione contabile e 

bancaria equivalente e collegata. Saranno inoltre intraprese azioni per prevenire che le fatture e/o 

documenti contabili equivalenti possano, per errore o per dolo, essere presentate a rendicontazione 

sul medesimo o su altri Programmi, cofinanziati dall’Ue o da altri strumenti finanziari. 

 

Per effettuare i pagamenti potranno essere utilizzate esclusivamente le seguenti modalità: 

1) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la documentazione attestante 

l’effettuazione del bonifico o il pagamento della Riba, con riferimento a ciascuna fattura 

rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito anche nelle forme previste per 

le operazioni effettuate in modalità “home banking”, dalla quale tra l’altro risulti la data ed il 

numero della transazione eseguita, deve essere chiaramente riconducibile alla pertinente fattura i cui 

riferimenti devono comparire nella causale.  

L’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture contabili 

eseguite, dovrà comunque essere messo a disposizione nel corso dei controlli amministrativi. 

Qualora l’ordine di pagamento preveda una data di esecuzione differita, il momento del pagamento 

è individuato nella data di esecuzione dell’ordine.  

2) Carta di credito e/o bancomat. Fermo restando quanto sopra indicato circa l’intestazione del 

conto di appoggio e la data di esecuzione del pagamento, tale modalità può essere accettata, purché 

il beneficiario produca documentazione idonea a ricondurre inequivocabilmente il pagamento alla 

pertinente fattura. Non sono comunque ammessi pagamenti tramite carte prepagate. 

 

3) Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 

fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello f24 con la 

ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il timbro 

dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

 

Nel caso particolare di pagamento tramite finanziaria, la spesa si considera sostenuta 

direttamente dal beneficiario, ancorché l'importo non transiti sul suo conto corrente, ma sia 

direttamente trasmesso dall'istituto che eroga il prestito al fornitore del bene oggetto del contributo, 

esclusivamente qualora si riscontrino almeno le seguenti condizioni nel contratto con il quale il 

beneficiario si impegna a rimborsare il prestito in rate posticipate a mezzo di "Cambiali Agrarie" 

calcolate in base al tasso d'interesse pattuito:  

• l'ordine di pagamento nei confronti del fornitore è dato dal beneficiario stesso alla banca 

erogatrice del prestito,  

• il bene risulta di proprietà del beneficiario e nessun privilegio speciale ex art. 46 viene 

istituito sul bene medesimo oggetto dell'acquisto cui è espressamente finalizzato il prestito, 

ma unicamente il privilegio legale (ex art. 44 del dlgs 385/93) sui beni aziendali. 

I beni acquistati devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche.  

Sulle relative fatture deve essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della 

tipologia del bene, il numero seriale o di matricola. 

 



Non sono in ogni caso riconoscibili spese per l’acquisizione di beni mediante contratti di “locazione 

finanziaria” o leasing. 

 


